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Il Lazzaro (ovvero Giuseppe Fornoni) nasce a Bergamo nel 20° secolo, è una figura di difficile “catalogazione”.

Completamente “aUTODIDatta” inizia con lo studio sull’uomo (rappresentazione della sua immagine) con pregevoli opere 

eseguite con tecniche varie, dove si vede l’uomo che “soffre”, pervaSO O MEGLIO “TRAFitto” dal Divino attraverso i suoi 

Angeli giustizieri.

I quadri di questo periodo sono volutamente autobiografici e introspettivi, in cui l’artista esterna 

la sua lotta interiore, “l’eterno dualismo di LOTTA con il buio”.

I colori sono cupi o sanguigni, il richiamo è sicuramente neo-gotico, le rappresentazioni religiose.

L’artista è un uomo sempre in cammino che riesce a staccare dal suo “io” e in questa sua catarsi e 

resurrezione personale decide di chiamarsi LAZZARO.

Dato il suo carattere di eterno ricercatore e perciò sempre alla esplorazione di colori che si spo-

sino bene con il nero e il bianco delle tele, soffermandosi ora sulla realtà circostante, facendo 

rivivere nei suoi quadri la fatica e il sudore dei “suoi operai al lavoro”.

Si accosta al neorealismo Espressionista americano fornendoci di una “folla” di figure sempre in 

movimento quasi a simboleggiare il ritmo frenetico che caratterizza questo millennio.

Proprio in questo momento in cui l’uomo non ha più tempo per fermarsi a riflettere, per pensare a se stesso, per l’artista 

si rende necessario fermare i “piccoli gesti quotidiani dell’uomo comune” (diventati ormai usuali) dando loro un partico-

lare significato sulle sue tele, che rappresentano l’essenza stessa della vita.

e’ la materializzazione dei molti “attimi fuggenti” che appartengono a ognuno di noi nel grande puzzi e della vita.

I suoi quadri rappresentano perciò principalmente la storia di un’anima, che passa dalla tristezza alla gioia, dal buio 

alla luce e che i suoi colori cantino a piena voce.

Giuseppe Fornoni, detto il LAzzaro
si distingue per la tecnica inconfondibile, ormai che lo identifica in ogni sua opera, una volta visti i suoi lavori è pratica-
MENTE IMPOSSIBILE NON RICONOSCERE la sua mano.

Una grande forza visiva che lo spinge a fermarsi di fronte a situazioni quotidiane, fotografie nella mente e riprodurle in 
armonia con i suoi fortissimi giochi di luce e cromie.

E’ incredibile come con pochi gesti sappia dare vita a ogni tela che tocca, i volumi delle stoffe, l’acqua, le persone in 
movimento, attimi nei loro particolari.

Scorci di città, i riflessi e le ombre del Fornoni possono fare percepire all’occhio le profondità nei cieli grigi e tersi, 
ambienti illuminati da raggi solari fanno apparire palazzi come vascelli alla deriva in un mare fatto di persone e auto-
mobili.

I pezzi più estrosi sono prodotti in questi ultimi periodi di lavoro, quadri al quanto fuori dall’ordinario, prospettive 
diverse ma legate da qualcosa di mistico che le accomuna, forse a volte provocazioni, ironie e un po’ di sfacciettaggine, 
sicuramente in ogni lavoro il Lazzaro riesce ad esprimere concetti inusuali ma ordinari allo stesso tempo e in un vortice 
di cromie di inevitabile coinvolgimento.

Dalle sue tipiche colorazioni bianco e nero con un tocco di rosso che spicca per risaltarne il valore di questa simbologia 
concettuale, passando attraverso i monocromatici dove padroneggiano le luci arrivando alla pop-art.
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“Lazzaro” non è un soprannome, un nickname, un vezzo d’artista. “Lazzaro” è una pelle diversa, un nome nuovo per una persona nuova. La 
storia di giuseppe fornoni meriterebbe uno spazio molto più ampio e dettagliato per essere raccontata. In questa breve introduzione ci 
baSTI sapere di una vita inizialmente irruenta, sregolata, fatta di eccessi ed estremismi che hanno contribuito in modo fondante all’avvio 
della sua epistemologia artistica. I quadri di lazzaro sono prima di tutto una riscossa personale, un’epifania del cambiamento, un ab-
bandono di quelle prigioni personali in cui si era rinchiuso l’artista. È quindi inevitabile che le sue opere principali siano una riflessione 
sull’uomo. Le individualità che animano le opere di lazzaro sono riconducibili a tre cicli distinti ma accomunati dalla loro contempora-
neità: le liberazioni, le celebrazioni e le indeterminazioni.
camminando nelle tele possiamo incontrare persone che si ribellano al principio di omologazione dell’individualità, sfuggendo a una 
folla sfumaTA, identifica nella sua difficoltà di definirsi. Sono le opere della “liberazione”, delle braccia aperte al nuovo, della svol-
ta repentina tra la folla. per questo motivo le tele sono anche un momento dell’uomo immerso e consapevole del contemporaneo. una 
visione che non può non ricordare quella del romanticismo tedesco - intesa, spirituale, sincera - abbracia le figure rappresentanti la 
nostra attualità: l’uomo d’affari, l’artigiano, l’edile etc... Sono queste le opere della “celebrazione”, del coraggio, dell’orgoglio, dello 
slancio, della determinazione. E le altre persone? cosa succede all’uomo che non è ancora riuscito a trovarsi? immerse e sfocate in una 
luce crepuscolare, che richiama direttamente le opere metafisiche per le ombre monocrome, il chiaroscuro elementare, la fisionomia 
schematizzata, gli abitanti di queste tele sono all’inizio di un cammino simbolico, lo stesso compiuto dall’artista con e nelle sue opere. 
Sono le opere dell’”indeterminatezza”.

stefano raimondi

una grande forza visiva che lo spinge a fermarsi di fronte a situazioni quotidiane,  fotografarle nella mente e riprodurle in armonia con 
i suoi fortissimi giochi di luce e cromie.

“rincorrere attività urbane, rileggere forme stagliate e imprecise nel contorno fumoso del viver quotidiano, immersi in atmosfere che 
vantano potere oltre i propri grigiori e le proprie frenesie, sono i richiami che permettono ad un attento osservare, il vedere l’impeto di 
figure in corsa; sole in un contrasto col tempo e con lo spazio, tese più che alla contemplazione, alla fuga dal circostante. la lettura di 
soggetti passati tra le mani per mezzo di scatti rubati da impulsi visivi, ricordi fotografici, effetti d’immagini imposte, raccolte inevitabil-
mente dal passaggio del cogliere percettivo, archivio di impressioni, letture di caos a perdita d’occhio, fanno dell’arte visiva, trasposta 
in  pittura, il messaggio descritto e riletto da vivace lavoro di giuseppe fornoni.

alessandra lucia coruzzi

Esposizioni e mostre del Lazzaro by fornoni

Bergamo 2012 - arte e filatelia “animelli nicola e simone”
Aeroporto malpensa Milano 2012 - “Spazio tadini sala vip”
parma 2012 - “mercante in fiera”
Torino 2012 - “54° biennale di venezia” (sgarbi)
Cagliari sardegna 2012 - 2011 2010 - “forte village resort”
miami 2010 - “art circuits exhibitalia”
ginevra 2010 - “manoir de cologny”
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• Affair • 50 x 60 cm. • Galleria Vittorio emanuele • 120 x 60 cm• Galleria Vittorio emanuele • 120 x 60 cm



8 9• 11 settembre• 120 x 90 cm• silver new york • 120 x 60 cm.
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• wall street • 120 x 100 cm. • bicicletta in città• 120 x 100 cm
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• tram• 100 x 100 cm. • gente a passeggio• 80 x 60 cm
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• poliziotti a new york• 100 x 80 cm. • chicago moderna• 120 x 80 cm
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• scale a new york• 150 x 100 cm. • new york old• 240 x 110 cm
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• Orizzonti industriali• 200 x 100 cm.
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• torre di pisa• 130 x 100 cm. • Milano duomo• 150 x 100 cm
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• danza esistenziale• 120 x 80 cm. • city woman• 120 x 100 cm
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• body city woman• 90 x 90 cm. • Body city• 120 x 80 cm
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• spiritual man• 90 x 90 cm. • cyber man• 90 x 90 cm
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• il tempo è denaro• 120 x 100 cm. • sangue e acqua• 120 x 80 cm
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• abluzione• 120 x 80 cm. • urlo• 120 x 80 cm
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• catene• 120 x 80 cm. • amici al bar• 70 x 80 cm
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• natural viagra• 90 x 90 cm • comari• 90 x 90 cm
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• barman• 60 x 80 cm • dinamismo quotidiano• 60 x 80 cm
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• scomposizione uomini• 120 x 60 cm • contemporary mans• 60 x 80 cm
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• uomini insetto• 80 x 60 cm • business milano• 100 x 100 cm
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• commenti quotidiani• 70 x 60 cm • blu recessione • 100 x 100 cm
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• Esistenze a Vienna• 120 x 80 cm • edilizia • 100 x 50 cm
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• i capi• 70 x 70 cm • imbianchino • 80 x 60 cm
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Art project manager: Michele Oggioni
info: 346.8818553 - +039 035.236661
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